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Modena, la mia città




Fotografie di Stefano Puviani


Introduzione, selezione testi e realizzazione grafica di Gloria Malagoli




Introduzione


Questa raccolta fotografica parla di Modena e delle sue bellezze architettoniche: una ricchezza culturale di cui tutti siamo fieri.


Le immagini ci faranno scoprire il suo antico centro storico, che racconta i fasti di una città già vivace nel Medioevo - la bellissima Piazza Grande col Duomo e la torre Ghirlandina, oggi patrimonio UNESCO - e per lungo tempo capitale del ducato d’Este, di cui conserviamo lo straordinario Palazzo, oggi sede della Accademia Militare.


Andremo anche a scoprire angoli meno conosciuti della città, capaci però di suscitare nel visitatore un continuo stupore: Piazza della Pomposa, il Foro Boario, Piazza XX Settembre, la Via Emilia, il MATA (Manifattura Tabacchi Modena), Via Farini con Piazzetta San Giorgio, lo storico Mercato Albinelli, la Fontana dei Due Fiumi del Graziosi, Piazza Mazzini con la Sinagoga, il magnifico MEF (Museo Casa Natale Enzo Ferrari), dedicato all’uomo che, col suo futuristico ingegno, ha reso Modena famosa in tutto il mondo...


Su un versante diverso, ma sempre assolutamente essenziale al progetto di questo lavoro, incontreremo anche due prodotti “storici” della nostra terra: l’Aceto Balsamico Tradizionale e il Parmigiano Reggiano.


Gloria





Ringraziamenti


Vorrei dedicare questa raccolta fotografica al caro amico Sandro Bellei che, come noi, tanto amava Modena, le sue tradizioni e la sua meravigliosa cucina.


Ispirata da ciò che Sandro ha rappresentato per chi ha avuto la fortuna di conoscerlo, ho raccolto le ricette più “golose” della nostra tavola:


“... Con i piedi sotto la tavola si ragiona meglio, si concludono gli affari, si riconciliano i litiganti dopo una baruffa, nascono intese di ogni tipo, persino quelle d’amore. Non dunque solo (e tristemente) un mezzo come vorrebbe qualche avveduto e inappetente igienista, ma nemmeno solo (e scioccamente) un fine come la intende chi nulla ha capito di come sia ritemprante, più per lo spirito che per lo stomaco, passare un po’ di tempo a tavola con famigliari e amici.


...Ecco perché noi siamo per la tavola (meglio se buona) perché è rimasto uno dei pochi, forse l’unico mezzo per vivere a misura d’uomo, per riconoscersi e confrontarsi, per stimolare quel dialogo che si è pericolosamente inaridito e la cui mancanza ci aliena tutti ogni giorno un po’ di più...”
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